
 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Prescrivere farmaci antimicrobici solo per animali che si hanno in cura e solo se 

necessario; 

 

2. Prescrivere farmaci antimicrobici sulla scorta della diagnosi clinica effettuata 

in loco e, ove possibile, a seguito esami eziologici e test di sensibilità; 

 

3. Prescrivere farmaci antimicrobici registrati per le specifiche patologie, 

prestando la massima attenzione alla via di somministrazione, alla posologia e 

alla durata del trattamento; 

 

4. prescrivere farmaci antimicrobici in coerenza con la realtà zootecnica (specie 

animale, indirizzo produttivo, etc.) e il management aziendale, evitando 

trattamenti in metafilassi o profilassi; 

  

5. prediligere molecole a spettro limitato per evitare sviluppo di resistenze in 

microrganismi non target; 

 

6. limitare l’uso in DEROGA degli antimicrobici ai casi in cui non esiste alternativa 

ed evitare l’associazione di diverse categorie di antimicrobici; 

 

7. fare ricorso agli antimicrobici di importanza critica (VCIAs) unicamente a 

seguito di antibiogramma, quando non risultano disponibili altre molecole 

efficaci e MAI in metafilassi o profilassi; 

 

8. promuovere buone pratiche di allevamento e pretendere l’applicazione di misure 

di biosicurezza adeguate a prevenire l’insorgenza delle malattie; 

 

9. accrescere nell’allevatore la consapevolezza del fenomeno amr, del proprio 

ruolo nelle azioni di contrasto e esortare lo stesso al rispetto delle regole; 

  

10. tenersi costantemente aggiornato sul tema e seguire scrupolosamente le 

indicazioni fornite dalla comunità scientifica.  
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